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IL GOVERNO DI.MODENA» "> 
ÎÀ corrispondenza ‘dî Modena) dle pub- 
blichiatmo în "die ERETTI ‘noti- 
zia. d'un fatto che dee. DEI ato poco 
gradito a quelle popolazioni. ;,.. 1. .;. 
Il famoso Alpi, condannato non per reati 
politici, è diventato :l’uomo di, fiducia. del 
governo; di Modena. Un. governo,.che è eo- 
stretto ad adoperare di siffatti uomini; non' 
porge ‘un’idea abbastanza precisa della :sua 
moralità? 19/114 i iSk ag 1 
Un'altra ‘notizia; ‘che non dee passare 
inosservata ‘è il ‘contrabbando’ delle arti. 
Queste, sappiamo da Sicura ‘fonte, furono 
sdòganate a Modéna, donde ‘si fanno pas- 
sare nel Ferrarese, nell'intento ‘ di armare 
delle bande. di . sanfedisti, qualora., scop- 
piasse la guerra, 0. sopravvenissero, torbidi 
in paese. ixxradaf 
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L’AMNISTRA DINAPOLI Î 


‘ Un dispaceio elettrico «ci aniunzia ‘ché ib 
re di: Napoli ‘ha \comùnicato all'imperatore. 
de'francesi “il decreto d'amnistia. Da 
È forse per ‘provare chè” gl’impulsi del | 
suo cuore secondano, i richiami., delle. po- 
tenze occidentali ? susapar i 
Il. dispaccio non ci .-favsapere, sesil (got 
verno» imperiale ! abbia, risposto: » a » quella 
comunicazione. Certo si è» che» anche; in 
Francia, ora. sis conosce: rin! che consista 
una grazia, che converte il’ carcerò ‘in’ de- 
portazione; e seguita: da‘ una legge stataria 
che sembrava impossibile potessé* alcun 
governo aver ‘ancora il ‘coraggio’ di' prò- 
clamare. Ò i Al i 
Il governo napolitano” lia annunziato che 
i detenuti sarannò mandati” in’ Amibrica a 
sue spese, e che il suo console a Nuova 
York ha ricevute istruzioni ‘ili Wiviare que- 
sti’ GRAZIATI ad una carriera 0 all'esercizio 
di qualche mestiere. Bug 
Non, è commendeyole questo divisamento 
di avviare de’carcerati politici. che; marci, 
rono; nelle prigioni. da > dieci anni,dad «una 
carriera»nel nuovo mondo, in paese che ‘non 
conoscono? «E:-Poerio «e Settembrini e Spa- 
venta e-tanti altri, estratti dall’ergastolo e 
dalla» galera, per essere avviati all'esercizio 
di ‘qualche mestietèin' America, ‘nom ‘è un 
aggiungere alla ferocia lo stherno? ©" 
L'impressione "che. tali atti, promulgati 
per festeggiare un fausto avvenimento, pro- 
durranno în Europa, non può esser meno 
profonda, di quella che hanno prodotto i 
racconti degli arresti e de’patimenti inflitti 
dal governo di Napoli ‘ad uomini..inconta- 
minati .e che. tutto soffersero pel loro amore 
alla.libertà: ( W:oNotizie politiche.) 
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RITIRATA DELL'AUSTRIA 

L'Austria, come ben si sa, aveva ordinato 
al comandante delle»sue truppe di Semlino: 
di prestarsi in aiuto“ del principe ( della 
Servia quando’ il bascià turco ne ‘avesse 
fatto ‘richiesta. La Francia ‘protestò ‘contro 
quest'ordine ch'era una violazione del trat- 
tato di Parigi e dimandò ‘che quell’ ordine 
fosse ‘tivocato. ‘Ola il'’Debals si consola 
potendo annunzigre che l'Austria fece giun- 
gere ‘a Parigi la sua Tisposta,. nella. quale 
avrebbe dichiarato: da prima ch'essa, non 
interverrebbe nella Servia dal momento che 
la Porta ed.il popolo, seryiano erano an- 
dati d'accordo; in secondo ch'essa, non pre- 
tese mai d’avere. diritto, d'intenvenire diret- 
tamente nella -Servia in opposizione alle 
stipulazioni. del. trattato di Parigi; finalmente 
che se essa offerse alla Porta\il suo aiuto, 
lo aveva fatto ‘nel: pensièro che «la Porta 
stessa non interverrebbe nella Servia senza 
un preventivo accordo By cldglioe pu Du 
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È 


vg 
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ì 


VO stdofi febiscà, d'giornaif todesciti chie’ ci 


| arrivano quest'oggi; sono come nei giorni scorsi, 
pienî ‘d’ insù iero Froncia!'è TTtalià) ‘so- 


prattfto' contro il Pietionite. © A'1éggete simil 
elucubrazioni) si direbbe che il carattere tede- 
5003) altre volte giustamente: apprezzato. perbeale 


limajsimparzialità; giustizia 6 profondità me’ suoi 


|'giudizi; abbia subito, un cambiamento inopinato 


e straordinario. A, noi fanno. poca, impressione 


simili oltraggi, perchè. sappiamo che di dietro 


irigono i destini, non si lasciano ‘strascinare 
‘da quei pagati esercizi’ di rettoricà a determi- 
nazioni’ sconsiderate? e funeste. Se ‘non avessi- 
mo' altra guarentigia, ci sarebbe:data'dalla totale 
mancanza (di) logica’ :che troviarno: in quegli ar- 
‘ticoli così virulenti;. e sopratutto dall’ignoranza 
delle più elementari nozioni di storia e di, po 
litica che rivelano nei loro scrittori. 

Sarebbe troppo se ‘Volessimb ‘citare ripartita- 
mente tutte queste ‘invettive’; ‘ci’ limitiamo a 
qualche saggio. Ecco come la» Gazzetta d' Augu- 
sta parla del' Piemonte*: © 

« A chi pone tanto accento sull’ idea della: 
nazionalità comiè quegli italianissimi; sî' può'chie- 
dere quale sia il fondamento della nazionalità; 
cioè la” distendenza. Ma ‘allora l’italianità dei 
piemontesi "è ancora più mero® vento che 
quella dei lombardi. Essi si dicono italiani, ma 
sono ùn ‘miscuglio di tutte quelle popolazioni 
che’ più presto o più’ tardi sorsero’ come con- 


quistatori in quelle regioni transalpine , cioè 


galli; ‘lorigobardî, ‘vandali ecc. ece. Equesto po- 
polo ‘misto parla un italiani che, dalla lingua 
toscàma in'bòéea romana, ' è ‘quasi * più ‘ loritano 
che ‘il''romancio nell’Engadina, ed è altrettanto 
| disatmonico quanto è atmonico' il toscano. Lo 
stesso’ Alfieri; uno dei pochissimi scrittori‘ dî 
nome ‘che ha "prodotto “il Piemonte , sî è sem- 
pre lagnato per tuttà la sua vita che -l'italiano 
‘ scritto, ‘che egli dovette imparare quasi come 
unò strafiéro con' faticoso studio , non gli sia 
mai' state ‘ficile come ‘tina lingua madre. E que- 
sta stirpe ‘bastarda getta ‘in faccia ‘il nome di 


| in Civiltà da un’altezza ‘inarrivabile alla vista.» 

Questa ‘invettiva della Gazzetta d’Augusta non 
e certamente la ‘migliore prova della civiltà im- 
mensamente superiore della nazione tedesca. 
L’ ignoranza ), l’ inurbanità e la menzogna si 
contendono la palma in quelle poche linee, che 
se avessero qualche fondamento distruggereb - 
bero tutte lè nazionalità dell’ Europa ; poichè , 
quale nazione non è mista, se andiamo indie- 
tro alla sua discendenza! Non sono gli stessi 
tedeschi un miscuglio di sassoni, goti, slavi? 

1 giornali liberali della Germania non ‘vor- 
rebbero darsi l’aria di, parlaré in favore della 
dominazione austriaca, ma hanno messo in campo 
un, argomento che alla fine vale altrettanto. Essi 
dicono che vorrebbero bensì un’ Italia indipen- 
dente, ma non un'Italia che passasse dall’austriaca 
alla. dominazione francese, e ‘neppure un'Italia 
piemontese sotto il protettorato franco-russo. 

Che così vogliono dunque? Sè 1° Italia deve 
essere indipendente, deve essere anche forte ab- 
bastanza, per mantenere la. sua posizione. Ora, 
quale altro ‘mezzo se non che riunire Je mem- 
bra; sparse, e troncate con violenza, sotto un solo 
governo, l’unico che în Italia si è mostrato li- 
beralè, progressivo, sollecito per gli interessi 
nazionali ? Quando un tale governo sarà costi” 
tuitò, potrà far senza di protettorati e domina- 
zioni straniere non solo per sè, ma anche per 
tutta l’Italia. = 

Il sofisma' di quei liberali non è che.un pre- 
testo, sotto il quale nascondono*le loro illusio- 
ni. ‘Come nel 41848 si'lusingavano che tenendo 
dall’ \ustria, questa desse mano alla ricostituzione 
di ‘una Germania unita, così i patrioti. tedeschi 
sperano. che - aiutando 1°. Austria ad. opprimere 
l’Italia, l’Austria contraccambierà .loro,il servi- 
gio ‘acliberare i ducati di Holstein e Schleswig 
‘dalla ‘dominazione dariese. Quale’ illusione ! La 
ristaurazione e reazione del 1849 e anni succes- 
siviy l'invasione dell Holstein per parte di truppe 
austriache onde consegnarlo .di nuovo alla Da- 
‘nimarca, le leggi reazionarie della Dieta di Fran- 
coforte dettate dell' Austria ‘e il concordato con 
Roma, sono fatti che non hanno ancora aperto 
gli occhi ai liberali tedeschi ed essi sperano 
‘ancora nell’Austria liberale! 

Dobbiamo rammentar ancora in questa circo- 
| staniza “uni frase della Gazzetta austriaca. Mentre 
\certé'fogli ‘edéschi'ifferimano che l'aumento delle 


Si pu blica tasti ‘i giorni; 
© si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. 


alle frasi non vi.è gran cosa, è che la parte, 
assennata della nazione tedesca , quelli che ne. 


barbaro al popolo tedescò, ‘dal ‘quale ‘è superata” 


comprese Te Domeniche, 


netta austriaca dice : 

«Le truppe mandate in Lombardia deyono 
‘mettere un termine alle; provocazioni dall’.altra 
parte,.del Ticino, » auisa di 

Giò.è parlar.chiaro. Ognuno sa ;ia che con- 
siste ciò che gli austriaci. chiamano. ‘« provoca- 
zioni, dal .di là;del, Ticino. », Sono le aspirazioni 


ciano; altamente in tutta Italia; più. forte! in 
‘Piemotite, (perchè.in questa parte, d’ Italia la.li 
bertà. e 1’ indipendenza, esiste. già, e in,essa si 
concentrano ile. forze. che ; debbono. conquistarla 
per tutta la patria. Ora queste;aspirazioni, non 
»cesseranno perchè :si vedono, tra: il. Pu:e le Alpi 
150000 mila uomini, è non cesserebbero,, se 
quivi si vedessero il doppio, il triplo, qualun- 
que numero di queste forze. Ciò deve sapere la 
Gazzetta austriaca ‘ese annuncia l'intenzione di 
farlè! cessare; questo dimostrerebbe clié a Vienna 


siamo avvisati. 


Guardia Nazionale. ‘Ecco. la ‘relazione fatta 
dal dep. Guglianetti sul progetto di legge; «che 


abbiamo già riferito,, per.. alcune, modificazioni 
alla, Guardia nazionale: 
Signori, 

La Commissione da voi, o signori, instituita 
per esaminare le ‘modificazioni dal ministero 
proposte alla Tegge della guardia nazionale ha 
reputato so ‘primo dovere l’adoperare la mas- 
sima sollecitudine nel soddisfare’ il compito as- 
segniatole. L’urgonza: dells* legge, ‘se non fu 
espressamente dichiarata dal ministr? che la 
propose; '8ra' séntita da tutti; è prova né sia la 
singolare’ celerità ‘ usata ‘dagli uffizi nell” esa- 
minarla. I; 

Ci pàrvè opportuno il ‘premettere cotesta di- 
chiarazione! per giustificare ‘‘ un fatto; di’ cui 
talunò non' potrebbe forse rendersi ‘ragione, 
chie'la' Commissione tion abbia discusse lod ac- 
cettate ad 
legge Rit del 4‘matzo.'4848, ‘all’ infuori 
di quelle poche vòntentite’Hellò schema mini- 
steriale. Oltre queste; ‘ttiolte’ altre utili modi- 
ficazioni sarebbonsi potute proporre ‘èd' acco= 
gliere; mà; ‘“imessici ‘una volta su’ questa via, 
non sarebbe, più 'stato'‘in nostra facoltà di porre 
un' limite “alle proposte, che d'ogni ‘parte si 
sarébbero fatte, e d’ impedire l''intiera” riforma 
di quella légge. Ciò ci' avrebbe sviati dello 
scopo che ebbe di mira il governo del re nel 
presentarci ‘il'progetto di legge; e questa è la 
ragione per la quale la Commissione! ha ere- 
duto dover ‘restringere le'‘proprie ‘indagini al 
sémplicé ésame delle proposizioni ministeriali. 

Th brevi cenni vi ‘rendiamo dra conto delle 
discussioni che in seno alla Giunta ebbero luogo 
intotno al progetto di legge. I tre primi ar- 
ticoli furono accettati senza ‘mutazione alcuna. 
Pareva a taluno dei commissari cosa opportuna 
l’ordinare che le adunanze dei militi per pro- 
cedere alle elezioni dei graduati si avessero.a 
tenére în giorno festivo per agevolare .in_ tal 
modo al,maggior numero l’intervento alle riu- 
nioni elettorali. E tale aggiunta. sarebbe stata 
approvata dalla, Commissione, se il, signor mi- 
nistro non ci avesse osservate che le. scrivere 
nella legge quella disposizione poteva, nella pra- 
tica, esser occasione d’inconvenienti, e che dessa 
avrebbe trovato luogo più acconcio nei regola- 
menti e nelle istruzioni agli agenti del gover- 
no ; il che dichiaravasi pronto di eseguire, esr. 
sendo convinto dell’utilità di quella proposta. 

Alcuni uffizi opinarono doversi la nomina de- 
gli uffiziali e la formazione, delle rose, anzichè 
all'intendente, attribuire «al. consiglio .delegato 
del comune od al sindaco, non sembrando con- 
veniente in tale argomento scemar forza al prin- 
cipìo (elettivo per accrescere l’ingerenza del go- 
verno. La Commissiene non. accettò 1’ emenda- 
mento, perchè la mancanza degli elettori anche 
dopo la seconda convocazione dovendosi attri- 
buire a colpevole indifferenza, è conveniente de- 
ferire Ta nomina degli uffiziali ad un funziona- 
rio del governo, il quale non si trovi soggetto 
alle stesse perniciose influetize, the sono ‘causa 
del'‘malé; D'altronde l''uff'zio del sindaco è già 
per sè grave è maligevole abbastanza per non 
aumentarne le difficoltà coll’ affidargli questo 
nuovo incarico; Cil che facendo; si corre risico 
dî spingere vieppîù i migliori cittadini a rifug- 
gire da quella carica con pubblico pregiudizio. 


è (i Hi Torino; all’Ufficio del giornale, via'S.+Filippo, di Mao 
> > piano terreno. Nelle Provineie, presso gli U ffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue Î. J. Rousseau, n. 3. 
A'Eondra, du Frederick May; Street St-Jamel. 
‘Le inserzioni costano L.4 la'linea, gli annunzi cent. 28 

caduna linea per una! sel volta; cent.-20 $ 

Le lettete e i richiami devono esser indirizzati franchi alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. . 


‘truppe austriache, deve.:togliere al Piemonte DIO 
“gnievelleità, di.invadere. la Lombardia, la. Gaz- | 


alla libertà e all’ indipendenza che. si ; pronum», 


non: si pensa»ii stare alla semplice mostra-/Così | 


-prdposte' tendenti "a miglibrare: la° 


Le radenvei:? iS 


per le successive. 


Un foglio arretrato cent. 40. 


Intorno alla divisa. della. guardia nazionale 
sarebbesi desiderato che quella fosse uguale per 
tutte le. milizie senza. distinzioni di luogo; e.che 
nella legge -fosse scritta la facoltà ai comuni di 
anticipare a pro, dei militi meno agiati le spese 
dell’uniforme, ricevendone il rimborso.a lunghi 
termini ; ma essendosi osservato che la prima 
«|.provvisione avrebbe: potuto, nello stato attuale 
delle cose, produrre gravi inconvenienti, e che 
Non, poteva. mettersi in. dubbio la. volontà del 
governo, di..assecondare . le. determinazioni . dei 

Comuni tendenti a promuovere la facile esecu- 
zione. della legge; si deliberò mantenere 1’ arti- 
,colo quale fu proposto 

Al 4° articolo la Commissione opina doversi 
cancellare le parole. perla custodia. dei frutti 
pendenti ; e sostituire. all' autorità municipale il 
vocabolo sindaco ; per escludere ogni. dubbiezza 
che potesse nascere sulla. natura del servizio 
che si richiede dalla guardia nazionale, e sulla 
autorità cui appartiene di determinare l’oppor- 

tunità di detto servizio. 

L’aggiunta fatta all’articolo 5 comprende una 
\ eccezione alla regola generale dettata dalla ne- 
' cessità, e perciò non havvi mestieri di ulteriori 

spiegazioni. Così pure colle* disposizioni ag- 
giunte all’ articolo 6 si dichiara ‘ esplicitamente 
ciò che era nella mente del governo’, e le ra- 
gionî me sono troppo evidenti per aver d'uopo 
di dimostrazione. 

Alcunî uffizi’ opinarono s’avessero a cancel- 
lare all’‘articolo 8 le parole sulla domanda dei 
consigli comunali’, e togliere 1° esclusività nella 
formazione deì corpi di volontari, în ‘ìÎmodo che 
vi si possano accoglieré amiche persone non 
iscritte sui ruoli della guardi nazionale , pur- 
chè la lore attitudine sia riconosciuta dagli 
agenti del governo. 7 


La commissione ‘non disconosce la positiva 
utilità di quegli emendamenti, ma, in seguito 
alle osservazioni del signor ministro dell’ în- 
terno‘, che ‘in poche città soltanto può avere 
luogo la formazione di detti corpi di volontari, ‘ 

e che, essendo stabilite dalle leggi le partico- 
lari forme d’ammessione di’ volontari in. tempo 
di guerra, non eravi alcun positivo vantaggio ‘ 
nell’ ascriverli ai corpi estratti‘ dalla guardia 
nazionale, i quali continuano i loro servizi an- 
che in tempo di pace, si deliberò di mantener 
| larticolo quale stà nel' progetto , all’ infuori 
della parola speciali, che poteva dar lugo ad 
erronea interpretazione, quasichè dovessero î 
volontari necessariamente formaré un corpo 
delle ‘cosiddette armi speciali, come cavalleria, 
artiglieria 6 simili. 

Il mutamento al principio ‘dell'articolo 9: 
fu introdotto -per esprimere il concetto che lo 
spazio di sei mesi vuolsi considerare come ter- 
mine estremo, e che esser deve ‘cura del ‘go- 
verno il sollecitarela rinnovazione delle elezioni 
nel più breve tempo. 

Signerì, 

Nel porre fine ai suoi lavori, la vostra Com- 
missione è lieta di potervi dichiarare che la 
modificazioni proposte al progetto. di legge affi- 
dato al suo esame furono pure acconsentite dal 
ministero, e che percio, confermsndole col yo- 
stro suflragio, non si offenderebbe per nulla 
quel buon accordo che nelle attuali contingenze 
e nelle politiche quistioni è necessità il con- 
servare tra governo e parlamento, se vuolsi 
provvedere al bene della patria nostra, come è 
nostro dovere e vivissimo desiderio. 

GuGLIANETTI, relatore. 


FINE FT E ANIA AZ NONE SENTE 
Dispacci «Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI ni 
Parigi, 19 (mattina). 
Il governo di Napoli ha recato a notizia di 
quello dell’ imperatore le grazie accordato ad 
ottantanove condannati politici, i quali saranno 
condotti agli Stati Uniti d'America. 
Il corrispondente viennese del Times riferisce 
le voci che i russi concentreranno un corpo di 
esercito, alle frontiere della Gellizia, e. che cer- 


cano .di ottenere una stazione marittima nel ré- 
gno delle Duè Sicilie. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 gennaio. 
Presidenza del, presidente ALFIERI. 
La seduta ‘incomincia alle tre. Sono presenti 


i ministri Paleoca 


4 'd 


pa, Lamarmora, Lanza e De- 
foresta. Si legge il verbale della tornata prece- 
dente ed un sunto di petizioni. ; 

Montezemolo riferisce, a nome dell’uffizio 4°, 
sulla nomina a senatore del marchese Deferra- 
ris, duca di Galliera, fattasi coll’ atto comples- 
sivo del 18 novembre 1849, e nie propone la 
convalidazione. 

S. Martino riferisce pure, a nome dell’uffi- 
cio II, sulla nomina a senatore dell’avv. Carlo 
Cadorna , e, riconoscendo in questo i requisiti 
necessari, propone lo conferma. 

Il senato convalida queste ‘due nomine. 

Il presidente ‘prega i senatori Pollone e Ca- 


.gnone di voler introdurre il duca di Galliera. 


Questi è introdotto e presta giuramento. 

Lanza, ministro delle finanze, presenta le 
leggi già approvate dalla camera elettiva, per 
modificazione alla tassa degli emolumenti ed 
alla legge sulla cassa dei depositi, per la so- 
spensione del trasferimento dell’arsenale marit- 
timo al Varignano, e pel riordinamento del tor- 
rente Stura. 

Lamarmora : Ho l'onore di presentare un pro- 
getto di legge sulla sanità marittima e, per la 
quarta volta il codice penale militare, che spero 
sarà in questa sessione discusso. 

Il presidente : In obbedienza al mandato di 
fiducia che gli ‘fu date, l’ufficio della presidenza 
ha l’onore di proporre la' seguente risposta al 
discorso della Corona : 


Sire! 
. Sorgono nella vita dei popoli tali solenni 
congiunture, che cormandano di stringere con 
la prudenza il freno ai desiderii, di confermare 
con la concordia l'energia della volontà. 

Nel richiamarci all'opera delle civili riforme, 
alla cura delle desiderate economie, la M. V. 
scorge ia un turbato orizzonte indizii di com- 
plicazione e forse di pericoli non molto lon- 
tani. Ferma nel rispetto dei trattati, quanto 
sollecita delle sorti italiane, Ella c’incuora a 


+ sperare dalla divina Provvidenza il rimedio di 


non meritati dolori. 

Il Senato del regno, fedele al suo mandato, 
opporterà al governo di V. M. il leale con- 
corso dè’ suoi studii e’ della sua esperienza pel 
miglioramento delle leggi e della interna con- 
dizione dello stato, fatta in a'cune parti meno 
lieta dalla scarsezza di qualche  ricolto e dagli 
effetti di una lunga crisi commerciale. 

Intenti a cooperare con Voi, per riparare ai 
mali passati, per provvedere alla prosperità 
dell'avvenire, noi comprenderemo , sempre in 
un solo affetto, in un sol voto, in una sola 
speranza la gloria di V. M.,, l’onore della sua 


corona, la libertà, la grandezza e la felicità. 


della patria. 
È approvato. 
Si estrae a sorte la deputazione per presen- 


‘tar l’indirizzo al re ed escono i nomi di A. 


Ricci, Cibrario, Maestri, Quarelli, Castagneto, 
Ambrosetti, Tornielli; supplenti, Caccia e Stara. 

Il presidente ‘invita. i senatori a radunarsi 
negli ufficii per esaminare i progetti di legge 
presentati; dal ministero , raccomandando alla 
loro sollecitudine uno specialmente di questi pro- 
getti, che ha maggior carattere d’ urgenza; quindi 
scioglie l'adunanza. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della 
guerra, ha fatte le seguenti nomine e dispo- 
sizioni: 

Con decreti del 25 dicembre 1858. 

Bottino Fiorenzo Elzeario, capitano nel corpo 
reale del Genio militare (regg. zappatori), col- 
locatò in aspettativa in seguito a sua domanda 
per infermità temporarie non. provenienti dal 
servizio ; : 

Cerutti di Castiglione cav. Eligio, luogot. 
nel corpo dei carabinieri reali, in aspettativa , 
richiamato in servizio effettivo nel corpo dei 
bersaglieri ; 

Baletti Battà Francesco. Maria, luogot. di 
fant., in aspettativa, richiamato i1 servizio ef- 
fettivo nel 47 regg. di fant.;” 

Peroni nobile Giacomo, sottot. di fant. in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nel 
9 regg.; 

Marchini architetto Angelo, prof. di 2.a cl. 
con titolo e grado di prof. di 4.a classe della 
regia militare accademia, nominato prof. effet- 
tivo di 4.a classe; 

Marello ingegnere Alessandro, prof. di 3.a 
cl. con titole e grado di prof. di 2.a cl. nella 
regia accademia militare, nominato , prof. ef- 
fettivo di 2.a cl.; 

Arnò ingegnere Valentino, prof. aggiunto 
di 4.a cl. con titolo e grado di prof. di 3.a 
cl. id., nominato prof. effettivo di 3.a cl; 

Martin-Franklin Gio. Batt., capitano nel corpo 
reale del genio militare, dispensato dal ser- 
vizio per demissione volontaria; 


Faucigny de Lucinge principe Enrico Luigi, 
uogotenente nel'regg. Savoia cavalleria, id. id.; 


Bianchini Maria Elisabetta, vedova del mag- 
giore in ritiro Carlo Faccio, ammessa a far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento di un'an- 
nua vitalizia pensione. , 
Con decreti del 28 detto. 


Zandino Giuseppe, luogot. nel corpo dei ca- 


rabinieri reali di Sardegna, promosso al grado 


di capitano nello stesso corpo; 
Alziator Francesco, luogot. nell'14 regg. di 


fanteria, trasferto tale nel corpo dei carabinieri 
reali di Sardegna; 


Caire avv. Carlo Quintilio , applicato di 3.a 
cl. nel ministero della guerra (segretariato ge» 


nerale), nominato applicato di 2.a cl. nello 
stesso “dicastero ; 


Tenca Francesco, scrivano presso il con- 
gresso consultivo permanente della guerra, no- 
minato applicato di.3.a cl. nel ministero della 


guerra (segretario generale); 


Bonacessa Leonardo; scrivane id., nominato 
applicato di 3.a cl. id.; 

Gallo Cesare, scrivano id., id. di 4.a id.; 

Broglia Ruffinotto Gribaldi ' di Casalbofgene 
conte Carlo Felice, capitano nell’ arma: di ca- 
valleria in aspettativa,j dispensato dal servizio 
per demissione volontaria; 

Demichelis Luigi Giuseppe, sottoten. nell’arma 
di fanteria, id. id. 


FATTI DIVERSI 
ESERCITO. Ci viene assicurato che S. M. 
il re ha firmato, nel consiglio dei ministri 
di questa mattina, i decreti con cui si prov- 
vede ai posti di ufficiali nei diversi reggi- 
menti dell'esercito, che erano vacanti per 


ragioni di economia. 


I prineipe Napoleone.— Ieri vi fu 
pranzo a corte a cui furono invitate le prima- 
rie autorità civili a militari. \ 

Oggi S. A. I., invitata da S. M., si recò a 
caccia nella foresta di Racconigi. 

S. A. I. ha quindi gradito il pranzo. offertole 
da S. E. il presidente del consiglio al ministero 
degli affari esteri. 

Ladri malcapitati. Leggesi nel Presente 


di Alessandria : 


« Nella notte fra il 40 e 1°14 corrente gen- 
naio tre o quattro furfanti s’introducevano da 
una finestra nel castello del marchese Defer- 


rari in Brignano, verso le due ore dopo dla 
mezzanotte. ll marchese Deferrari , che. trova- 


vasi a letto, si ayvide che alcuno camminava 
nella camera vicina, benchè i ladri procuras- 


sero di non fare rumore. Balzato dallette, andò 
per prendere il fucile, e non trovatolo al so- 
lito luogo, diede di mano ad una spada e sor- 


prese gli assassini nel punto ehe accendevano 
uno zolfanello. 
« Coll’arme che egli teneva in mano, menando 


colpi di puntaall'oscuroli inseguì per la camera 


costringendoli a poco gradevoli salti per ischer- 

mirsi, e svincolatosi da uno che tentò afferrarlo, 

li costrinse a precipitosa fuga per la scala, 
«Tracce di sangue trovate sul luogo del com- 


battimento e lungo la scala dimostrarono che i 


colpi non furono vani. 

« Così il valoroso marchese si tolse col suo 
coraggio al pericolo di un proditorio assalto, e 
precorse in parte con una pronta punizionealla 
azione della giustizia che non mancherà di se- 
guire le tracce dei colpevoli e di iscoprirli. » 

R. marina, Genova, 18 gennaio. Leggesi 
nella Gazzetta di Genova : 

« ieri alle ore 4 pom. giunse in porto, re- 
duce da Porto Torres, la r. pirofregata (Gover- 
nolo con 500 uomini di truppa della guarni- 
gione di Sassari. 

« Stamane alle ore 9 42 giunsero “pure in 
porto i regi piroscafi Monzambano e Tanaro, a- 
venti a bordo 1,000 uomini della guarnigione 
di Cagliari. 

e Nella notte scorsa partironoi piroscafi Mal- 
fatano ed Authion per la costa di ponente per 
imbarcare e trasportare in questa città i distac- 
camenti di presidio in Albenga, Mentone, San 
Remo, Finalborgo, Monaco ed Oneglia. 

« Nella R. darsena ferve molta attività pei 
preparativi marittimi e per mettere ogni cosa 
in grado da rispondere alle esigenze dei tempi. 
Non potè non destare un senso di universale 
ammirazione l’allestimento in pocheore dei sei 
vapori che andarono a levare le truppe dai 
presidii della Sardegna ed altri punti del lit- 
torale. Questa prodigiosa alacrità che, come ci 
viene assicurato, procurò all'ammirazione della 
marina un ordine del. giorno d'encomio ci è 
mallevadrice di quanto essa possa nei momenti 
solenni. 


Marina russa. Merita menzione la cor- 
tesia da sinceri alleati, con cui il comandante 
e l'equipaggio della fregata russa Polkan, stan- 
ziata a Villafranca, aiutarono i nostri nell’ope- 
razione dell'imbarco delle truppe da quel luogo 
per Genova, prestando per molte ore il con- 
corso delle loro imbarcazioni. (Corr. merc.) 


Le lettere venute da Napoli. coll’ ultimo 
corriere confermano quanto era detto nella 
corrispondenza. che abbiamo pubblicata il 
17 corrente sulla commutazione di pena ai 
ditenuti politici. 

Ben pochi di essi accettarono di andare 
in America, appoggiandosi ai termini del 
decreto che commuta la pena puramente e 
semplicemente in quella dell’esilio dal regno. 

c Gli animi sono sospesi, dice il nostro, 
corrispondente, si aspettano le determina- 
zioni del sovrano, al quale si notificarono 
le reclamazioni dei condannati e non si 


può ancora asserire se, malgrado il loro 
rifiuto ed in contraddizione allo stesso de- 


creto di grazia, si sforzeranno i resistenti |. 


ad imbarcarsi per Cadice, e di là alla volta 
dell'America. 

c Gli amivi del governo vanno spargendo 
che fu. il ministero. inglese che suggerì mesi 
sono a S. M. questo provvedimento, e ciò 
produce negli animi un sentimento di ama- 
rezza contro il governo inglese. » 

Pabblichiamo il decreto testuale : 


FERDINiNDO MI 
Per la grazia di Dio ecc. , 

Volendo far uso della hostra sovrana clemenza 
a favore di alcuni condannati allo ergastolo; ed 
a'ferri; ; 

Veduto l’articolo 642 leggi di procedura nei 
giudizi penali; 

Sulla proposizione del: direttore del. nostro 
ministero e segreteria di stato di grazia e giu- 
stizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario, di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e. decretiamo 
quanto segue: 

Art. 4. ta pena dello ergastole, che trovansi 
espiando Giuseppe Dardano, Silvio Spaventa; 
Filippo Agresti, felice Barilla, Salvatore Fau- 
citano, Luigi Settembrini, Giacomo Longo , 
Mariano delli Franci, Michele Aletto, Francesco 
Procenzano, Filadelfo Sodano, Vito Porcaro, 
Ignazio Mazzeo, Antonia Pucci, Tommaso Notaro, 
Rocco Morgante, Emilie Maffei, Filippo Falconj, 
Camillo de Girolamo, Emilio Mazza, Michelan- 
gelo Calafiore, Antonio Loprestì, P. Girolamo 
da Cardinale, Innocenzo Veneziano, Francesco de 
Simone, Francesco. Bellantonio, è commutata in 
esilio perpetuo dal regno. 

Art. 2. È del pari commutata in esilio. per- 
petuo dal regno la pena de’ferri che rimane ad 
espiarsi dai condannati Raffaele Crispino, Fran- 
cesco de Stefano, Niccola Nisco, Aniello Ventre, 
Carlo Poerio, Giuseppe Pica, Raffaele Ruocco, 
Gaetano Mascolo, Domenico Puzzella, Giuseppe 
Abbagnale, Luigi Tortoriello, Antonio Esposito, 
Alfonso Sabatino, Luigi Leanza,. Luigi Palumbo, 
Girolamo Palumbo, Lorenzo lacovelli, Michele 
Pironti, Cesare Braico, Vincenzo Dono, Giuseppe 
Caprio, Stefano Mollica, Giustino Faivano, Carlo 
de Angelis, Pasquale Lamberti, Carlo Pavone, 
Giuseppe Pessolani, Giambattista Ricci, Ovidio 
Serino, Vincenzo Greco, Luigi Parente, Angelo 
Salsa, Pasquale Montano, Emilio Petrucelli, 
Achille Argentini, Giuseppe del Drago, Niccela 
Schiavone, Domenico Romeo, Sigismondo Ca- 
stromediano, Domenico dell'Antoglietta, Angelo 
Pellegrini, Pietro Manelli, Achille Grilli, Raffaele 
Mauro, Stanisluo Lamenza, Ciuseppe Pace, 
Leopoldo Lacosta, Domenico Lamis, . Prai- 
no, Antonio Garcea,. Angelo Raffaele Piccolo, 
Francesco Saverio Comità, Domenico Sacerdote 
Cimino, Ferdinando Bianchi, Giuseppe Cimino, 


Niccola Palermo, Francesco Surace, Stefano . 


Surace di Francesco, : Rocco Gerate, Giuseppe 
Tripepi, Girolamo Zerbi, Raffaele Travia, Vin 
cenzo Cuzzocrea, Gregorio Filace, Antonino 
Niccolò. i 
Art. 3. Coloro tra i condannati enunciati nel 
presente decreto li quali infrangono 1’ esilio 
perpetuo dal regno, ritornando ne’nostri reali 
deminii sieno continentali, siano insulari, sa- 
ranno soggetti ad espiare la intera pena primi- 
tiva loro inflitta colla decisione di condanna; 
Art. 4. l direttori de’nostri. ministeri e se- 
greterie di stato di grazia e giustizia e della 
izia generale, il nostro ministro segretario 
di stato delle finanze, incaricato del portafoglio 
dei lavori pubblici, il commendator Carafa in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri, il no- 
siro ministro segretario di stato per gli affari. 
di Sicilia, ed il principe di Castelcicala nostro 
luogotenente generale in Sicilia, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto, ciascuno 
la sua parte, 
Caserta, il dì.27 di dicembre 1858. 
Firmato, FERDINANDO, 
Il Direttore del ministero 
e segreteria di stato di grazia e giustizia. 
Firmato, Lui: PIoNATI. da 
Il Ministro segretario di sta'o. 
0 Firmato, FeroinaNDO Trova» .. 


- 


Corrispondenza particolare dell'OPINIONE 
Napoli, 13 gennaio 1859. 

Lo stesso giorno (27 dicembre), in cuisS. M. 
volendo far uso della sua sovrana clemenza po- 
neva il suo nome al decreto di commutazione 
della pena dei detenuti politici, altro parimenti 
ne firmava per il quale d'ora’ innanzi gli at- 
tentati contro’ la sicurezza dello ‘stato saranno 
giudicati da.un consiglio di guerra subitaneo a 
seconda delle prescrizioni dello statuto penale 
militare. ., ‘ | 

Questo decreto fu oggi affisso alle mura della 
capitale e stampato nel numero del Giornale 
ufficiale che vi unisco. 

Lo. stupore prodotto, dalla pubblicazione di 
questa misura eccezionale, che lo stato tran- 
quillo della capitale e delle provincie non giu- 
stifica punto, è grandissimo e quasi non si 
presta fede al fatto. gaia Ba 
. \Siffatte misure di rigore non possono conci- 
liarsi colla énfatica ‘descrizione delle testimo- 
nianze d’amore e di devozione date dalle po- 
polazioni: della, capitale e delle provincie al 
padre. clemente, al generoso monarca, ecc. ecc., 
che si legge nello stesso numero del Giornale 
ufficiale. Affinchè possiate farvi una esatta idea 
dell’importanza del decreto, vi unisco un. estratto 
degli articoli. delle leggi in esso citati:  po- 
trete vedere così quale vastissimo campo si apra 
al potere arbitrario della polizia e quali tvistis- 
simi risultati se ne abbia a temere. 

Nella distribuzione dei reali favori non ven- 
nero dimenticati i Mazza, î Campagna e simili, 
ai quali si largirono decorazioni. 


Ferdinando II. 
Pet: la grazia di Dio re del regno delle Due Si ‘ 

. cilie, di Gerusalemme duca di Parma, Pia- 

cenza, Castro, ecc. ecc. ece. gran principe e-. | 

reditario di Toscana, ecc. ecc. ecc. 

Avendo fatto sperimentare i tratti della no- 
stra sevrana clemenza alla maggioranza dei con- 
dannati contro la sicurezza interna dello stato 
per gli (avvenimenti degli anni 1848 e 1549; 

| Dovendo per lo avvenire tutelare semprepiù 
la tranquillità interna dello stato , prima base 
della pubblica prosperità ; 

Sulla proposizione del, nostro ministro segre-.. 
tario di stato per gli affari .di Sicilia, e del di- 
rettore del mostro ministero e segreteria di stato 
di grazia e giustizia; ata 

Udito il nostro consiglio. ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: fici i; 

Art. 4. Chiunque sia sorpreso in flagranza, 
a’ termini dell’articolo 50 leggi di procedura nei 
giudizi penali, commettendo qualcuno degli at- 
tentati contro la sicurezza interna dello stato, 
preveduti dagli articoli 120 a 124, 130 a 134 
leggi penali, sarà giudicato da un consiglio di 
guerra subitaneo colle forme stabilite nel capi- 
tolo IX, titolo II, libro tI statuto penale militare. 

Art. 2: Sono cliiamati a ‘convocare i consigli 
di guerra;subitanei, oltre le autorità (designate 
dallo articolo:348 del citato statuto penale mili- 
tare, anche;i generali ed uffiziali superiori co- 
mandanti le colonne 0 le riunioni di truppe 
spedite per. l'oggetto di reprimere la perturba- 
zione dell’ordine pubblico. 

Art. 3. ll consiglio di guerra subitaneo, ove 
trovi a pronunziare condanna penale contro un 
imputato, devràè condannarlo ben anco al pa- 
gamento delle ‘spese del giudizio, alle restitu- 
zioni ed indennizzazioni civili, è' procedere di 
uffizio alla loro liquidazione, a norma de’ casì 
designati dagli articoli 296, 297 e 298 ‘leggi di 
procedura penale. 

Nella liquidazione de’ danni-interessì dovranno 
essere calcolati quelli sofferti dallo stato o dai 
danneggiati; vi si dovranno inoltre  compren- 
dere i danni-interessi, che sono derivati a” pri- 
vati dal fatto della turbolenza o: del reato com- 
messo, non che le ricompense che si sono con- 
cedute a coloro che si sono renduti meritevoli 
di considerazione per avere. colla loro. opera 
personale cencorso alla repressione del misfatto, 

Art. 4, Tranne.i casi stabiliti. coll’articolo 
primo del presente decreto, per tutti gli altri. 
giudizii relativi a reati contro la sicurezza dello 
stato, sieno misfatti, sieno delitti, procederanno 
le gran corti speciali, a” termini del decreto 
del primo di luglio 1846. i i 

Le gran corti speciali, nelle cause ‘di loro 
competenza, osserveranno il prescritto dell’ar- 
ticolo precedente quanto al modo ‘di eseguirsi 


| la liquidazione de” danni-interessi. | 


Art. 5. Il nostre ministro segretario di stato 
per gli affari di Sicilia, i direttori de’ nostri 
ministeri e segreterie di stato di grazia e giu-. 
stizia della guerra, ed il principe di. Castelci-. 
cala ‘ luogotenente generale in, Sicilia, 
sono incaricati della esecuzione del presente 
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